Commemorazione dei fedeli Defunti

Processione al Cimitero, (terza) Messa e Benedizione delle Tombe


COMMEMORAZIONE DEI FEDELI DEFUNTI
-  Processione al Cimitero, (terza) Messa 
e Benedizione delle Tombe   -

2 Novembre 2009
«Nel giorno del loro giudizio risplenderanno»
PER CELEBRARE…
· Due novembre, immagini antiche, ricordi da bambino: i cimiteri pieni di gente, le tombe ripulite, i fiori, la gente che si incontra sui vialetti, il silenzio, il clima mesto. Oggi ci mettiamo davanti al mistero della morte. Mistero teorico e un po' fastidioso per chi – giovane e pieno di forza – guarda con sufficienza a questi riti che percepisce distanti e logori, gesti pieni di un sordo dolore per chi ha perduto qualcuno che ha amato, per chi si è trovato solo dopo una vita fatta di abitudini consolidate. Un giorno che obbliga a riflettere ma che – ahimè – sempre più si vede insidiato dalla strisciante logica dell'oblio, del "meglio non pensarci". Si parla poco e male della morte, in questo nostro misterioso e schizofrenico tempo: da una parte ceniamo davanti al televisore che ci porta in casa stragi e fatti di cronaca, dall'altra importiamo tradizioni come la festa di Hallowen che tenta di esorcizzare la morte mettendola sul ridere. Ma chi ha conosciuto la morte, chi ha avuto una persona amata che se ne è andata, prende molto sul serio la morte, anzi la risposta al dilemma della morte in realtà dona senso alla nostra vita. L'atteggiamento verso la propria morte, atteggiamento adulto non depresso né scaramantico, è all'origine di una ricerca più approfondita del mistero della vita di ciascuno. Dobbiamo morire, certo. Questo contraddice l'esistenza di Dio? Davanti alla morte non sentiamo forte la ribellione e la rabbia? Non è mai il momento di morire, dovessimo scegliere noi chi e quando far morire sarebbe una vera catastrofe... Dio tace, sulla morte e l'uomo è l'unico essere vivente che percepisce la morte come un'ingiustizia. Ma rispetto a cosa? Paradossalmente questa rabbia rivela la nostra identità profonda, il mistero che ciascuno di noi è. 

· Gesù ha una buona notizia sulla morte, su questo misterioso incontro, questo appuntamento certo per ognuno. La morte, sorella morte, è una porta attraverso cui raggiungiamo la dimensione profonda da cui proveniamo, quell'aspetto invisibile in cui crediamo, le cose che restano, perché – come diceva il saggio Petit Prince – l'essenziale è invisibile agli occhi. Siamo immortali dal momento del nostro concepimento e tutta la nostra vita consiste nello scoprire le regole del gioco, il tesoro nascosto, come un feto che cresce per essere poi partoriti nella dimensione della pienezza. Siamo immensamente di più di ciò che appariamo, più di ciò che pensiamo di essere. Siamo di più: la nostra vita, per quanto realizzata, per quanto soddisfacente non potrà mai riempire il bisogno assoluto di pienezza che portiamo nel nostro intimo. E Gesù ce lo conferma: sì, è proprio così, la tua vita continua, sboccia, fiorisce, cresce. Per una pienezza di ricerca e di totalità se hai scoperto le regole del gioco, per una vita di dubbio e di inquietudine, se hai rifiutato con ostinazione di essere raggiunto. Fa strano dirlo, ma l'inferno – che è l'assenza di Dio – esiste ed è l'opportunità che tutti abbiamo di respingere per sempre l'amore di Dio, è un segno di rispetto. Certo, tutti ci auguriamo che sia vuoto e Dio si svela come un cocciuto che vuole a tutti i costi la salvezza dei suoi figli. L'eternità è già iniziata: giochiamocela bene, non aspettiamo la morte, non evitiamola, ma pensiamoci con serenità per rivedere la nostra vita, per andare all'essenziale, per dare il vero e il meglio di noi stessi. 

· I nostri fratelli defunti – che affidiamo alla tenerezza di Dio - ci precedono nell'avventura di Dio. Dio vuole la salvezza di ognuno, con ostinazione, ma ci lascia liberi, poiché amati, di rispondere a questo amore o di rifiutarlo. Preghiamo perché davvero il Maestro ci doni fedeltà al suo progetto di amore. La nostra preghiera ci mette in comunione con i nostri defunti ed essi ci fanno sentire loro il nostro affetto, nell'attesa dei cieli nuovi e della terra nuova che ci aspettano.

· È la “Pasqua” dell’uomo (si veda la fioritura dei cimiteri: una vera pasqua!). È nel clima della Pasqua o della risurrezione di Cristo che questa celebrazione va ambientata, preparata e vissuta. Tutta la vita umana può già essere un evento pasquale, un’Eucaristia: se vegliamo e teniamo le nostre lucerne accese, sapremo riconoscere il Signore che passa e viene ogni momento.

· Questo giorno potrebbe prestarsi a mettere in risalto le vere dimensioni del popolo di Dio (attraverso le preghiere eucaristiche): Chiesa sulla terra, i defunti («coloro che si sono addormentati nella speranza della risurrezione») e i santi di Dio (coloro «che in ogni tempo ti furono graditi»). Una presenza eterna, o un’eternità già presente.

· Questo è il giorno della preghiera non solo per i nostri morti, ma per tutti i fedeli defunti, giorno di nostalgia, ma anche di consolazione. Giorno di gioia discreta, ma attenta alla grande sofferenza di chi piange e soffre le lacerazioni imposte dalla morte. Giorno di invocazione perché chi ha sofferto trovi riposo, e chi ancora quaggiù è nel dolore veda le sue ferite lenite dalla dolcezza del Dio della speranza e della vita.

· Oggi Messale e Lezionario propongono tre schemi di Messe e letture. Come annotano le rubriche, sono — orazioni e letture — interscambiabili. La Liturgia della Parola ci aiuta a non fare della commemorazione di oggi un giorno di lutto. Se osserviamo, vediamo che non si spegne del tutto la gioia e la solennità del 1° Novembre. Infatti, le parole festa, banchetto, salvezza, luce, dimora, risurrezione, Padre… risuonano anche oggi, quasi prolungando discretamente la festa di ieri.

· È consigliabile una celebrazione semplice e sobria, ma ben curata, con tono prettamente pasquale! È per sua natura un giorno che ha una sua mestizia pur essendo sgargiante e vivo nei colori il cimitero. Chi ha l’onere (onore) della presidenza e dell’annuncio cerchi di prepararsi attentamente: l’improvvisazione non sempre premia o è efficace! Tutta la celebrazione deve aiutare i fedeli a meditare e a riflettere sulla fede, e alimentare la speranza nella risurrezione. Soprattutto, si abbia cura di creare un legame tra la solennità di ieri e la commemorazione di oggi, pensandole come un “unico” giorno!

· Si accenda oggi il Cero pasquale e si faccia uso dell’incenso per evidenziare la fede nella risurrezione. Non si trascuri, anche, l’uso dell’Evangeliario.

· Nella preghiera per le sorelle e i fratelli defunti in forza della comunione dei santi, la Madre Chiesa intende non solo raccomandare a Dio i morti, ma anche rinnovare e testimoniare la fede nella risurrezione della carne e nella vita eterna. In molti modi le Comunità parrocchiali esprimono questo senso della speranza cristiana. Per la Commemorazione di tutti i fedeli defunti è consuetudine andare in processione al Cimitero e in tale occasione benedire le tombe. In questa o simili circostanze è opportuno promuovere una celebrazione con un apposito rito di benedizione, previsto dal Benedizionale.
CANTI

Introito: Tu sei per noi risurrezione (Viventi); Salvami, Signore (Signore ti sei commosso); Verso la casa di Dio (Cristo ieri oggi sempre); Gloria a te, Parola vivente (Parla Signore); Come cervo alla sorgente (Sei Dio con noi).

Presentazione dei doni: Invocazioni (Signore ti sei commosso); Che cosa renderò al Signore (Venite benedetti); Nelle tue mani (DDML); Ecco il pane (Sei venuto dal cielo).

Comunione: Le anime dei giusti (Signore ti sei commosso); Beato chi mangia il tuo pane (Alla Cena del Signore); Beatitudini (Benedici il Signore); Le Beatitudini (DDML); L’acqua viva (Tu sei bellezza); Come la cerva (Non si dolo pane); Diremo la tua gloria.

Ringraziamento: Noi ti rendiamo grazie (O Fonte della Luce); Tu sei (E’ il giorno del Signore).
Congedo: Cristo Gesù (Signore ti sei commosso); Io con te (C’è ancora Amore); Camminerò verso la fonte (Tempo di grazia).
PROCESSIONE

L’assemblea dei fedeli si rechi ordinatamente, dalla chiesa al Cimitero o, più semplicemente dall’ingresso del cimitero al luogo preparato per la Celebrazione Eucaristica.
Il Celebrante, indossato il piviale, si reca presso il luogo dove sono radunati i fedeli per iniziare la Celebrazione.

MONIZIONE INTRODUTTIVA 
DEL CELEBRANTE

C – Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.   T – Amen.
C – Dio, fonte di perdono e di pace, sia con tutti voi.   
T – E con il tuo spirito.

C – Fratelli e sorelle carissimi, oggi la Chiesa sosta in preghiera al ricordo di coloro che, con la morte, ci hanno preceduto nel Regno dei cieli. Non è un giorno da vivere nel lutto e nel dolore, ma per noi è un giorno all’insegna della speranza. Speranza in una vita che non muore. 

Oggi celebriamo soprattutto il Mistero pasquale, dove la morte è vinta dalla Vita. Siamo chiamati da Cristo a rinnovare la fede nella risurrezione e a pregare per i nostri morti, che un giorno riabbracceremo nella gioia che non avrà più fine.

Ora, nella visita al Camposanto, luogo del riposo dei nostri fratelli e sorelle defunti, dove celebreremo la divina Eucaristia, rinnoviamo la fede nel Cristo, morto, sepolto e risorto per la nostra salvezza. Anche i corpi mortali si risveglieranno nell'ultimo giorno e coloro che si sono addormentati nel Signore saranno associati a lui nel trionfo sulla morte. 
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Dopo una breve pausa di silenzio, il Celebrante prega.
ORAZIONE
C - Preghiamo. 

Ascolta, o Dio, la preghiera che la comunità dei credenti innalza a te nella fede del Signore risorto, e conferma in noi la beata speranza che insieme ai nostri fratelli defunti risorgeremo in Cristo a vita nuova. Egli vive e regna nei secoli dei secoli.   T – Amen.

Subito dopo, il Celebrante avvia la processione.

PROCESSIONE

C - Andiamo processionalmente al Cimitero, seguendo la Croce, nostra unica speranza, nel vincolo indistruttibile della comunione che unisce in Cristo i vivi e i morti.
La processione, preceduta dalla croce affiancata da due fiaccole, si dirige verso il Camposanto. Due ministranti portano l'aspersorio con l'acqua benedetta e il turibolo. Viene portato anche il libro dei Vangeli.
Durante la processione, secondo le consuetudini, si possono eseguire canti adatti, recitare il Rosario o solo pregare qualcuno dei misteri della gloria, oppure cantare, le litanie dei Santi. Laddove il percorso fosse molto lungo si potrebbe pensare a svolgere il pio esercizio della “Via Lucis”.

CELEBRAZIONE

EUCARISTICA

Giunto al luogo della Celebrazione, mentre si esegue un canto adatto, il Celebrante depone il piviale e indossa la casula; bacia l’altare e lo incensa. 

COLLETTA

C - Dio onnipotente, il tuo unico Figlio, nel mistero della Pasqua, è passato da questo mondo alla gloria del tuo regno; concedi ai nostri fratelli defunti di condividere il suo trionfo sulla morte e di contemplare in eterno te, o Padre, che li hai creati e redenti.  Per il nostro Signore Gesù Cristo...   T – Amen.

LITURGIA DELLA PAROLA

PRESENTAZIONE DELLA PAROLA DI DIO 

G – La condizione dei poveri, dei miti, degli afflitti, dei perseguitati non è per nulla beatificante. Ma se Dio si schiera dalla loro parte, se Dio interviene a loro favore, allora proprio loro, gli sconfitti, diventano i vincenti della storia. Il nuovo cielo e la nuova terra vengono regalati a quelli che hanno avuto sete dell’acqua della vita.
PRIMA LETTURA: Sap 3,1-9
Il Signore li ha graditi come l'offerta di un olocausto.

SALMO RESPONSORIALE: dal Salmo 41
Rit.  L’anima mia ha sete del Dio vivente.
Come la cerva anela / ai corsi d’acqua,

così l’anima mia anela / a te, o Dio.

L’anima mia ha sete di Dio, / del Dio vivente:

quando verrò e vedrò / il volto di Dio?

Avanzavo tra la folla, 

la precedevo fino alla casa di Dio,

fra canti di gioia e di lode / di una moltitudine in festa.

Manda la tua luce e la tua verità: 

siano esse a guidarmi,

mi conducano alla tua santa montagna, 

alla tua dimora.

Verrò all’altare di Dio, / a Dio, mia gioiosa esultanza.

A te canterò sulla cetra, / Dio, Dio mio.

Perché ti rattristi, anima mia, / perché ti agiti in me?

Spera in Dio: ancora potrò lodarlo,

lui, salvezza del mio volto e mio Dio.
SECONDA LETTURA: Ap 21,1-5.6-7
Non vi sarà più la morte.

CANTO AL VANGELO: cfr. Mt 11,25
Alleluia, alleluia.

Ti rendo lode, Padre, Signore del cielo e della terra,

perché ai piccoli hai rivelato i misteri del regno.
Alleluia.

VANGELO: Mt 5,1-12
Rallegratevi ed esultate: perché grande è la vostra ricompensa nei cieli.
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PREGHIERA DEI FEDELI

C – Fratelli carissimi, rivolgiamo la nostra preghiera a Dio Padre che ama quanto ha creato e ha compassione di tutti noi. Chiediamo il dono del suo Spirito di vita e di santità.
L - Preghiamo insieme e diciamo:

Dio della vita, ascoltaci!
1. La Chiesa testimoni con coraggio la sua fede e proclami con gioia il regno dei cieli e la speranza nella vita eterna, ti preghiamo.

2. L’amore per coloro che hanno vissuto con noi trovi continuazione e consolazione nella speranza di ritrovarli un giorno in cielo, ti preghiamo.

3. La fede nella risurrezione possa alleviare le sofferenze di chi piange la morte prematura dei loro congiunti, ti preghiamo.

4. I nostri fratelli sepolti in questo cimitero, che attendono il giorno della loro risurrezione, attingano dalle nostre preghiere e dalle nostre opere di carità i meriti per godere la gioia e la pace eterna, ti preghiamo.
5. I morti a causa della violenza, dell’odio, della guerra o dei disastri naturali possano godere la vita in pienezza nell’eternità, ti preghiamo.

6. La meditazione delle realtà eterne ci aiuti a prepararci al momento della morte, ci doni la grazia di vivere da risorti, ti preghiamo.
C - Dio grande e buono, ascolta le nostre invocazioni. Aiutaci a riconoscere su questa terra la presenza dello Spirito e donaci di godere nella vita eterna la comunione piena con te. Te lo chiediamo per Cristo nostro Signore.   T - Amen.

LITURGIA EUCARISTICA

PRESENTAZIONE DEI DONI

G – I doni che presentiamo all’altare siano il segno della nostra preghiera e del nostro amore per tutti fratelli che ci hanno preceduto nella fede e dormono il sonno della pace.

SULLE OFFERTE

C - O Dio, Signore dei vivi e dei morti, pieno di misericordia verso le tue creature, concedi il perdono e la pace ai nostri fratelli defunti, perché, immersi nella tua beatitudine, ti lodino in eterno. Per Cristo nostro Signore.   T – Amen.
PREFAZIO dei Defunti V e 
PREGHIERA EUCARISTICA 
della Riconciliazione I
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ANAMNESI
C – Mistero della fede.

T – Annunciamo la tua morte, Signore, 
proclamiamo la tua risurrezione, 

nell’attesa della tua venuta.

PREGHIERA DEL SIGNORE

C – Nel Battesimo abbiamo ricevuto, per mezzo dello Spirito Santo, la partecipazione alla vita del Figlio di Dio e il germe dell’immortalità. 

Al Padre chiediamo che su questa terra si estenda il suo Regno e che un giorno veniamo liberati per sempre dalla morte. 
Diciamo [cantiamo] insieme:   T - Padre nostro... 

SCAMBIO DI PACE

D – Il dolore può spingerci verso il buio della depressione e la prigionia della chiusura in noi stessi. Ma può portarci anche a cercare il sostegno e l’amicizia delle persone con cui viviamo. 

Pieni di fiducia nella forza dell’Amore, che abbiamo imparato dal discorso dei Beati, scambiamoci un segno di fraternità e di pace.
COMUNIONE

G – Il Pane di vita eterna, pegno della gloria futura, che Cristo ci offre, è il mezzo indispensabile per procedere in questo cammino, sullo stile delle Beatitudini.

Accostiamoci con fiducia alla Mensa dell’Amore!
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RINGRAZIAMENTO ALLA COMUNIONE

* G – Questo giorno, Signore, 

mi porta ogni anno il suo carico di tristezza, 

perché mi fa percepire, 
talora in modo lancinante, 

la perdita di tante persone care 

che hanno portato nella mia esistenza 

la dolcezza dell’affetto, 
la consolazione dell’amicizia.

Questo giorno, Signore, 

mi porta ogni anno un invito alla riconoscenza,

ad un’intensa gratitudine,

perché mi fa misurare con stupore e con gioia 

i tanti raggi di luce e di bontà 

che hanno percorso la mia esistenza.

Questo giorno, Signore, 

mi porta ogni anno un annuncio di speranza:

so che non ho perduto per sempre 

coloro che ho tanto amato, 

so che un giorno li ritroverò, accanto a Te,

trasfigurati dalla tua misericordia 

e dalla tua bellezza.

Questo giorno, Signore,

mi porta ogni anno a pregarti e a supplicarti 

per quelli che attendono 
il giorno del compimento

e vivono il tempo della purificazione.

Ammetti tutti i defunti, Signore,

a godere la luce del tuo volto,

e la pienezza di vita nella risurrezione,

promessa nel discorso dei “Beati”.

E concedi anche a noi, 

al termine del pellegrinaggio sulla terra, 

di giungere alla dimora eterna, 
dove tu ci attenti, con tutti i beati.
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oppure:

** G – Non amo la morte, Signore, 

perché provoca lacerazioni terribili 

dal momento che ci strappa coloro 

che abbiamo tanto amato, 

e abbiamo l’impressione di averli perduti 

per sempre, in un gorgo profondo.

Non amo la morte, Signore, 

il suo freddo glaciale che si impadronisce 

di un corpo pieno di vita e di calore

e gli sottrae ogni energia e ogni forza.

Non amo la morte, Signore, 

e il buio che porta con sé, 

ingoiando in un tunnel oscuro 

persone a noi tanto care, 

togliendole alla nostra vista 

e al nostro abbraccio affettuoso.

Non amo la morte, Signore,

e tanto meno i lunghi, dolorosi calvari

che tante volte la precedono

e gettano nello sfinimento e nell’angoscia

anime straziate e corpi martoriati.

Non amo la morte, Signore, 

e tanto meno il suo procedere brutale, 

talora improvviso, repentino.

Ma so che anche tu non ami la morte, 

che l’hai combattuta fino in fondo, 
a mani nude, versando il tuo sangue. 

So che sei risultato vittorioso

e che un giorno la farai scomparire per sempre. 

Ed è per questo che davanti alla morte 

non mi scoraggio e non mi dispero, 

ma lascio che la tua parola disegni in me 

i sentieri della speranza, 
la certezza della vita eterna. 
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DOPO LA COMUNIONE

C - Accogli nell’abbraccio della tua misericordia, o Padre, i nostri fratelli defunti, per i quali ti abbiamo offerto questo sacrificio; e poiché nel battesimo li hai resi tuoi figli, dona loro nella tua casa la gioia senza fine. Per Cristo nostro Signore.   T – Amen.
BENEDIZIONE DELLE TOMBE

MONIZIONE DEL CELEBRANTE
C - Fratelli e sorelle carissimi, i nostri defunti qui dormono nella pace di Cristo.

Uniti nella fede e nella speranza della vita eterna, li raccomandiamo all'Amore misericordioso del Padre, accompagnandoli con la nostra fraterna preghiera: essi che nel Battesimo sono diventati figlie di Dio, possano partecipare al convito dei santi nel cielo e siano eredi dei beni eterni, promessi da Dio ai suoi servi fedeli. E anche per noi, che sentiamo il dolore per la loro perdita, supplichiamo il Signore, perché possiamo un giorno, insieme con i nostri morti, andare incontro al Cristo, quando egli, che è la nostra vita, apparirà nella gloria.

Dopo una breve pausa di silenzio, il Celebrante prega.

PREGHIERA DI BENEDIZIONE

C - Sii benedetto, o Dio, Padre del Signore nostro Gesù Cristo, che nella tua grande misericordia ci hai rigenerati mediante la risurrezione di Gesù dai morti a una speranza viva, per una eredità che non si corrompe e non marcisce; ascolta la preghiera che rivolgiamo a te per tutti i nostri cari che hanno lasciato questo mondo: apri le braccia della tua misericordia e ricevili nell'assemblea gloriosa della santa Gerusalemme. Conforta quanti sono nel dolore del distacco con la certezza che i morti vivono in te e anche i corpi affidati alla terra saranno un giorno partecipi della vittoria pasquale del tuo Figlio.

Tu che sul cammino della Chiesa hai posto quale segno luminoso la beata Vergine Maria, per sua intercessione sostieni la nostra fede, perché nessun ostacolo ci faccia deviare dalla strada che porta a te, che sei la gioia senza fine. Per Cristo nostro Signore.   
T – Amen.
oppure:

C - Dio di infinita misericordia, che stringi in un unico abbraccio tutte le anime redente dal sangue del tuo Figlio, noi ci presentiamo davanti a te con la mestizia e il dolore per il distacco dai nostri cari defunti, ma con la fede e la speranza che il tuo Spirito ha acceso nei nostri cuori. La morte non ha distrutto la comunione di carità che unisce la Chiesa pellegrina sulla terra alle sorelle e ai fratelli che hanno lasciato questo mondo.

Accogli, o Signore, le preghiere e le opere che umilmente ti offriamo, perché le loro anime contemplino la gloria del tuo volto. 
Fa’ che quando giungerà la nostra ora possiamo allietarci della tua dolce presenza nell'assemblea degli angeli e dei santi e rendere grazie a te, termine ultimo di ogni umana attesa. Per Cristo nostro Signore.   
T – Amen.
C - Ravviva in noi, o Padre, nel segno di quest'acqua benedetta il ricordo del Battesimo, che ci ha fatto tuoi figli ed eredi della gloria futura.   
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Mentre si esegue un canto adatto (per es. Io credo, risorgerò!) il Celebrante asperge e incensa le tombe.
Il Celebrante conclude il rito dicendo:

C - L'eterno riposo dona loro, Signore.

T – E splenda ad essi la luce perpetua.

C – Riposino in pace.   T – Amen.

AVVISI

Dal mezzogiorno del 1° Novembre a tutto il 2 Novembre si può lucrare, una volta sola, l’indulgenza plenaria, applicabile soltanto ai defunti, visitando in loro suffragio una Chiesa o un oratorio pubblico. Durante la visita si preghino il Padre nostro e il Credo.

Si devono inoltre adempiere a suo tempo le solite tre condizioni:

a) Confessione sacramentale;

b) Comunione eucaristica;

c) Preghiera secondo le intenzioni del Santo Padre 

Dal 1° all’8 Novembre i fedeli che visitano il cimitero e pregano per i defunti, possono lucrare, una sola volta al giorno, l’indulgenza plenaria applicabile soltanto ai defunti, alle stesse condizioni di cui sopra.

BENEDIZIONE E CONGEDO

C - Il Signore sia con voi.   T – E con il tuo spirito.

C - Dio, creatore e Padre, che nella risurrezione del suo Figlio ha dato ai credenti la speranza di risorgere, effonda su di voi la sua benedizione.   T - Amen.

C - Cristo, che ci ha redenti con la sua croce, vi rinnovi nel suo amore e doni a tutti i defunti la luce e la pace eterna.   T - Amen.
C - Lo Spirito Consolatore vi conceda di godere la felicità promessa a chi attende l’avvento del Signore.  
T - Amen.

C – E la benedizione di Dio onnipotente, Padre e Figlio + e Spirito Santo, discenda su di voi e con voi rimanga sempre.   T – Amen.
D – Suffraghiamo i fratelli defunti con la preghiera, la carità e vivendo nel quotidiano le Beatitudini.
Andate in pace.   T - Rendiamo grazie a Dio.
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